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Le a^oeia/.iotii si movono nello Slato Voutilieio rn'o'o 
tulli ^h uditi postali, in Italia pi esso tulli i principali 
lilii'.ij; a P.u'igi dai Mgg Sagniir ci Brav me des 
S. Pòi'(N, 01. 

IL <jUs>njizM>T»viE Uovi vivo M pubblica ogni Lunedi, 
Mercoledì e Veneidi. 
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OSSEUVAZIONl 
La Un­e/iono dovasi .ipoit.i dallo 8 antimeridiane allo 12, 

e dalle 0 pomeridiane alle H. 
Le associazioni si pacano aiitu ipatamcnto. 
Di tutto im the viene insolito botto la rubrica di Artùoli 

comunicati ed Annuiui non rispondo in vcrun modo 
Li Dire/ione. 

Il pioz/o delle niser/iioni è di b.tj. 'ó la linea. 
J\ou si movono lettere o involti so nonssono affrancati. 

I M M A U. S U I C T O I 

Hit­orioudo Jori Li solenne festività della nascita 
di Maria Vergine, il h.uito l'adi e , sue ondo il con­

sueto, si ò pollalo circa le ore 10 anlim in lieno 
seinniobdc, dall.i sua resali n/1 di Monte Cavallo alla 
Chiesa di b. Mann del Popolo, pei n i assistei e al 
Pontificale. Sebbene no' giorni preiedenli circoLisso 
per la via del Corso , uno set ilio invitante gli abitanti 
di essa a non addobbale in Ido ciuostan 'a le loro 
finestre, puro queste si ­\idoro quasi onninamente 
messe a festa, non the da tnlum buono anello gettdti 
fiori sulla earro//a del transitante Pontofii i , il quale 
fu pure in vai j punti della via applaudilo . seguo eon­

vincentissnno del non rallentalo allattamento , e del 
non ispento amore del gcneioso popolo ìomano verso 
la venerabile persona di Pio l \ , poiché, ancor inun lo 
non si vorrebbe, ne sa d u o piove non dubbie. 

ITALIA E IRAN C U 

Ogni nuovo passo che fa il «eneie umano e un passo 
verso l'emancipatone de' popoli dall'alliui tutela; veiso 
un più equo comparlimculo di dindi e di doveiì ; voi so 
la celebratone dell'umanità. Dalla schiavitù di lanugini 
per cui il padi e av ev a sui figli il du ilto di v ila e di moi lo 
si è camiDdto abbastanza pei giungete alla pi ottani l'ione 
dell'uguaglianza di lutti dannili alla leggo. 

ConsideiaU soli > questo punto di v isl t V ullim i 1t­

volu7ione, pei la quale in 1 ninna tu pioclamala la Ke­

pubhca.iu un avvenimento di glande importanza pei 
l'umanità ; ma come non v 'e tos » pu utile t he sia, di eui 
la collazione umana non sappia lai e sii limonio al male; 
cosi quell'avvenimento fu nel lompo slesso l.itale penili 
desto nel cuoio di molli desideui e speiauze, il mi adoni­

pimento non eia allatto loiuiliabile eon le uuosl m/e 
de'tempi e do' luoghi dose n u quoto. 

i: qui in l i d i a , in i ai gli animi eiano già abln­

slan/a concitati, quel gttdofu più tioppo inteso, «li lu 
pur tioppo li poslo. ìli quegli (he no Uuoiio commossi, 
alcuni amano li lepuiilict non pei se sie­sa , imi ( mie 
pollatile un mano online di toso; quisd avendo nella 
vita abusalo le Imo (atolli sono adi and dilla noia, e 
lutto che gli voisga a s f a n n e in pai le di qui I peso < pei 
essi benveauto. Altii sono the sotto l'egida d'una coc­

carda tiuoloie si avanzano suini al lonquisto d'uomini 
e di cos« Alla lilialmente s'innamoiano d'un'idea, e 
voiiebbeio miainaila, sen/a badai se essa sia oflellua­

bile nel luogo e nel tempo in cui essi si dovano; 
essi hanno m mano una bella veste e \ouebbeio indos­

sai la all' Italia sen/a pensale ohe quesla poticfib'issei pi ì 
essa la v uste di Nesso. Questi adunque ,u iolsoi o con gioia 
il grido di lepuhliia e non pai loio cosa punto dilhule 
fare in Italia quel cu' alta ha tallo in 11ancia, sebbene 
qui la più palle dol popolo ìimanesse fieddaaquel gì ufo, 
il che dove\a lai compieuder loio l'inoppoiluniti delle 
loro mite. lìssi aspettaiono un occasione­, l'occasione non 
ve ino ancoid,nè vena, ciedo. in ogni iaso nel nionienlo 
d'ojKiaie s'accoigeiebbuo bono dell'assuidita delle loio 
ideo , giacthe alloia si conosce la potenza dell'isti omento, 
quando e adoppiato a \ lucete uu Umile Noi desuleiaudo 
lispdimwr loio un tentativo mutile, ati/i dannoso a loio 
slessi e all'Italia, vou omino si loimasseio un i dante con 
noi a considerato in quali diveiso condizioni si tio\i li 
1 lancia e l 'Italia, penilo sia possibile a quesla mgiun­

gei l'alti a nel suo camino. 
11 miglior mezzo di concisi eio una na/ioiie si e di 

Studiarne la lingua , giacche in ossa sono lo liadizioni, 
in essa le tendenze, i M/I , le MI tu, la sapienza del po­

polo cue Li palla­, 1' imagine di quel popolo come in onda 

limpida in essasi ulleltc. La hngua liaiiieso,bonehò abbia 
una madre loniune con V italiana, puie chi ben tuiisideu 
coiiosceia Io due smollo somigliale li a loio piti ncll'ap­

paien/a the nell'in limo spinto. 
Ld lingua liamese Im dal mille e conio fu adopeiala 

da Pietro bombatilo poi ti albo e di cose teologiche; e sic­

come la scienza basasti potiti piiniipii chodnaniaodapplt­

ca senza limite, abbisogna di pochi v oi abolì che Im mano la 
sua tecnologia (gnaula la lingua di Immaginisi), pucio 
quella lingua che andava (iescomio poto bastaio al teo­

logo, ma questi dove slatt.ula pei Uopi e mi Ialine dal­

l'oi cimai io e comune stguiliwvto Vilma la lingua li arnese 
si ai lesto nel suo mi n mento m online al materna! vo­

lume dei vocaboli­, ed m\ voiabolo stosso subì molte 
inoihlii.uioni, come le uh e algelnicbc cui si appongono 
dogli apici Quesla found e naliiia che pi e so nel suo 
pi imo sviluppo l,i bugni liamese (e si noti, noi nulle e 
cento quando li duise lene In e del medio evo fasi lavano 
aucoia tulio il globo,e tulle le lingue die cita sou na/ioiiah 
balbettai ano appetta le pi ime canzoni­, vedi \ H o nella Mia 
slcnid ideale, oleina), pei la quale divenne altissima ai 
ti aliati si umiliti i, pi odili ì e il gnau bene ilio la medesima 
linguaio pdtlatd dal Idi solo e dal piazzino,e cosi la scien­

za doveva ossei di necessita popolate. Net p issalo secolo 
Condillai, ilio non poliva che sotgei in l u m i a in gi.i­

zia di quella lingua , sciivondo una hlosolia lolla 
popoldie, iInaino il popolo nel sanluaiio della scien­

za Questo esempio In siglilo di„li aldi filosofi fian­

cesi, ha i (piali eli i < o lo;» cli­.lt ­, e (|iimdt nacque qui 1 
pei lodo sociale in cui ludo lu messo in discussione; si 
^ olici o pestio alla Ini urna della ì agnino do il li o doven, 
e ci ed cu/e e sistemi, (ulto in inteiioeato . e la niente in 
questo osarne si junto lauto più innanzi quanto eia siala 
in puma maggun mente tempi essa (e chi lauto complessa 
p'iche li lingua di Pielio Louibdido dvevd di già ntvvi­

cinalo ì mandi agli umili ; cui che mancava età un tatto, 
non un limito) Questa ìtvohi/iouu d'ideo dovea essu 
li adotta ìulld tivoluzione pollina; 0 ionie lamento .nova 
scosso il giogo dell'opinione, cosi il Inaino scosso il 
giogo della toi/.t; 0 i omo si eccedi IR Ile idee o cosi 110I­

l'opeid. Ma conio il pendolo dopo che ha toc cito il punto 
opposto a quello da cui lu Liscialo hheio, nloiiui indio­

Ito, e a poco a poco l'ai co d'ostilla/ione v iene scemando, 
buche osso iiloina .il suo u n d o , cost umic dall'Odesse 
della compi essiono s'en a andato a qui Ilo dell 11 ìpulsinne, 
da (juesld si loi no imiti Ito pei 1 avvinti usi a poco a poto 
al ginslo mezzo ; e da una lotta tenibile la na/ioue lian­

rese onici se piti hbeia insieme e piti saggia. Napoleone 
stesso eia soilo dal popolo, 0 il popolo umani 111 lui il 
suo Inolilo. Il ntoino de' lìoihoni non valsi1 a compii­

merc•, 01 mai l'opinione eia fmmila, il movimento tm­

piosso. Ld nvolu/ioiie aveva (allo giusti 01 ululi , ma 
nello slcsso tempo tolti via molli pi eruuhzu \uloi ili sti­

pi ema pei molti eia divenuta la 1 agnino la slmipi pu 
binilo 1111 linguaggio inteso da lutti non polca 1 mani ai e 
di pioduno il suo ^ikl lo; 1 giornali (mietano (ulti li 
scala sociale dal ionie all'cib tutolo Cosi la toltili a, aiu­

tala authe da eguali sistemi di isluiziono, si dillondcva, 
la eivilt.i taggiava più equabilmente, e quel che suict­

dev.i in online alle ilio­, si av voi ani MUOI 1 ne! nuli ­

na ie , giacche le pi opt iota piti divide (ptolts'i uno alt i ­
mente nell'alto usiamo questo lm0uagBio ih e­su le nulle 
miglili lontani dal toniunisuio, e di ìavvisaie m esso il 
caos non solo civile, ma ben ambe sonalo), monti0 ab­

bassavano al popolo l'aiislouazi.i, innalzavano il popolo 
a questa. Cosi a vicenda si aiutavano la spulinaio e la 
nidlei idle uguaglianza. La lot ma slessa geo„i idea della 
ì lancia la si che le ideo possine spandete le Imo iole 111 
bene adallo e 11 colo. Nel momento eh pentolo nazionale 1 
pattiti tacciono, la 1 tanna e mossa da un'anima co­

mune, pochi gioì ni bastano a lei pei pi esentai e una foiza 
tenibile a ditta Kuropa, lì gli auspico sodo i quali in 
iniziata la nuova tapubhca fauno vedine (piatilo sia ch­

vcisa la I lancia del (818 da quella del 1)2. Guai dando 
nel lutuio si può assente the la l i ancia point foise sto­

gheist un nuovo te , ma non pei questo tesseia di esse­io 
il popolo, 111 cut piti che in ogni aldo l'umaiiild e tele­

bi ala ut tutta lànopa. 
Uni veniamo all'Italia e seguiamo lo stosso pi01 osso. 
La lingua italiana venuta sui dal puucipio nelle 

mani de' poeti (ionie tulle le lingue del mondo, ma qui 
vi lesto a lungo e 111 titano di sommi), dovetti' piondu 
lull'allia piOjjd della fianiese. Nella poesia di Danto tutto 
0 imagine, o megho scuHuia ; lo idee lo pm asti alle sono 
•vestile ih lot me sensibili. 1. pei lai ciò 11 dovo gii il nie­

llili ) |)i t [i.u alo, non gli 1 inianev a 1 Ite tondoi lo e model­

buio siigli idoli della sua hmlasia gnu die li lui in 1 d ita 
ad una lingua da un individuo, 0 sia pili sommo, non 
gli limane se ossa non loneouli con l'indole del popolo 
dio la [idi la. L quindi noi I H diamo the se la hngu 1 
liamese sin dal pimio pi oso un tai.illoio tilosoluo e po­

liimino di 0 ambo pi osano, 110 Io­se puncipahni ilio 
noli'indole del popolo liamese, (omo appunto uni lui 
gua poi Ina 01,1 adattala all'indole imaginosa del popolo 
italiano Quindi si può lonebiudeie che la ,lingua e in 
siome la causa e l'citello de'costumi e dell'indole del 
popolo. 

()i ( noi dall'issu la lingua lUhaiu tosi altdd idp 
pie culaii le più lievi giada/ioni del sentimento , tosi 
u n a , cosi piena di nuli, no infoi 1.11110 ilio nel nosdo po­

li ilo e nudto più irniente l'imaginazione (ho non nel 
h a n i c e ; tosi le (ose clu (adono a lui sodo 1 sensi devono 
(ssoio [mi polenti sopia di lui , 0 [ionio dove sonino put 
anime alle sin Indizioni,pm upugnaii/adi siateti si dallo 
sue (oiisuoludiiu Quindi 0 dio m Italia non lu mai pos­

sibili lo stau­.miento dd popolo dell'unita eadolua, 0 
sciupio dilbule il passaggio peiuianente ad un nuovo 
stalo politico. 

Pei questo stesse iasioni la scienza 1 limitasi nell'ai­

te/za delle suo equazioni, nou potè attuale gii sgu.ndi 
del popolo; quindi i dotti buono in Halli una (lasse a 
paite die la nazione non intese e non uno . t i sia esem­

pio il Vico die pa­ua nel suo setolo tome meloni a della 
notte sulla lesta dei dm unenti, e poi v temo a noi il limita­

gno­.i the motiva povcussuuo Colpa 111 patte dei dodi 
sic .1 che il popolo un di 0110 st poco; ed mitili il \ i o 
luinde st sbidiudvd a lodate 1 suoi muni/uattissimi me­

cenati, consigliava poi 1 dotti a s(ai lungi dal volqo. Ma 
lidio stesso tempo che la scienza guai dava il popolo 111 
cagnesco, la poesia che poteva almeno m pai lo educai lo, 
divenne non aldo che miseio daslullo d'oziosi; e intop­

pando i jioeli 1 loio (omponmioiid di allusioni milologi­

< ho, fotti o della poesia ungctgo inintelligibile al popolo. 
Di put agli uomini del seUeicnlo si volle pallaio con la 
bio­uà del deiento. L tosi gli suiventi si dllonlanaiono 
­.iinpio pm dal popolo; 0 so non eia ti quasi SOM umano 
istinto di questo popolo animuabile, se non 01.1110 lo aiti 
della vista e dell'udito, e il soruso decampi e del nolo 
itahaii), e la voce the a noi viene dai monumenti dei 
p,i(lii no sin. die lo av ossei o 111 patio educato, the s ti di­

lle nniaslo in lui dell'antica giando/M.' Aggiungi poi le 
«die municipali, gli odu civili da cittadino e tidadino, 
da fi .Hello e Uditilo:, e Giielii e Giubilimi e Bi.uiibi e 
Non, e nobili di anni del popolo e popolo IIISOJ genie eon­

do 1 nobili; odiveisita di governile d'istituzioni, e popoli 
di divoisa ungine, e lontani ed etnischi, e ,,iou od insulin 
m una lunga slusua di lena adiaveisal.i .nuota pu lo 
lungo di inolili, quasuhc audio la naluia avesse opu alo 
a niolteio ostatoli alla pillotta lesiono, che pine sappia­

mo tssoie slata viola Aiìh vulii degli LUusclu e dei 
Romani, ina quale e (piatila vn lu! 
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W o è che nel passilo setolo i pimcipi d'Italia co­

minciarono a mettcìsi pei la via delle utili uforme e ad 
educate il popolo;ma quando tulio si avviava pel meglio, 
ecco giù dall'Alpi stendoie, come ton ente, la inolu/ioiie 
francese, la quale pi odusse uno spostameli lo ti emendo (1). 
Pine se quel passaggio poi lo ton se molto della noslia 
fede e della nostra virtù, doll'oto e sangue nostro, molte 
consuetudini o diate o uditole, molti pregiudizi! tolse via; 
la plebe ne divenne meno schiava, i patnzh meno ndi­

colosamente oigoghosi; la inibisti la lu alquanto ettilata; 
gli italiani si iiahihtaiono all'uso delle armi; foise pet un 
momento anche sentitone) la nazione. Quando poi toina­

lono in Italia gli atititln dominatoti pauiosi delle ideo 
liberali che aveano messo sossopia il mondo, e the PAli­

sina allaigando la sua uilluenza sull'Italia p.uahzzo 
l'azione degli aldi governi italiani, allora alla nazione 
Iitiono tioncltt i pm lodi suoi net vi; la virtù, l'ingegno 
divennero sospettasi cetco dt assonnale t popoli nella 
mollezza e ue'v izu, si cerco di lai loto amai questa tomba 
coprendola dt boti. 

rtnalmeute Iddio pane mosso a piota, e u mandava 
a liberatore un ponlefite, il quale emancipatosi dignitosa­

mente dall'iiitluenza austuaca (2), pei mozzo delle udii 
riforme voleva condiiici per via suura al nostro usoigi­

mento. i noi maritava la VII tu della pa/ien/.i, piuttosto 
che andaie lentamente e sicuu, volemmo andare picupi­

tosunente alla tovina. Quindi ti staccammo da lui, e lo 
in ambiammo d'mgi allindine Eppuie egli u concedeva 
tanto, quanto poloni convenne al nostro stato di civiltà. 
V noi poni pai ve poco; avieinnio voluto (oneossioni quali 
non sarobbeio state thiesledai popoli pm uvih. Ciò fu 
(olpa e svendita; ma ne ci turiamo di espiale fa tolpa, 
ut* di upaiaie alla sventuia. E poi gndiamo lopiibbhca, 
o non ci spaventa lo stato anarchico delle piovinco, non 
ti spaventa la noslta incapacità, l'ignoidii/.t del popolo, 
la disunione d.i noi stessi alimentala.1 Non ti spaventa il 
pensare che ogni movimento contio t tiostu puncipi et 
getletebhe in bidenti .ti nomili intoni! od esterni, e il 
mondo piuttosto che compiango! u , u si boi nu ebbe' Cic­

chamo noi foise che ti bouesseie della v ita sia puma della 
vita slessa? E l'indipendenza non e la vtla de'popoli* 
Ma noi come ci i elidemmo degni di .uquisl.ula.' Che fa­

cemmo [)0i essa' Non l'abbiamo noi stessi impedita.' E 
con lutto tto (rodiamo di potei andai e avanti a nostio 
agio, quando ti soigo davanti un monte altissimo! Eh 
nsentiamo una volta in nome di Dio' non ispreehidino le 
nostio loize in vani tonati; piovvediamo alle cose non 
secondo gl'ideali, ma secondo i leali rappoili dio abbia­

mo con esse; faetiamo il sactihuo d'un po' d'amai [uo­

pi io, se voghamo seutire le gioie dell'amoio fi atei no; e 
Dio vedendoci ritornale sulla via della giustizia,ci bene­

dna dall'alto e gettoni alline un guai do di piet i su que­

sta lerra miei ice. 

(I) 1 curioso l'ossei vaio elio ogni (­(iiliolla m 11 ibi <v 
soila un'aiuoiadi polituoiisoigime nlo,h I ialina eoiiqii.il­

clie gran iivnlu/ionc ci b.t spinto a trasu­ndue il di l,i di 
quei limiti olde i quali non ( saltilo (osi lice eoa la fot za 
matonaie, nella prima uvolti/ioiie, cosi ton la iiimal fin/a 
nell'ultimi 

('2) Nella seduta del 17 agosto della (.micia de'cotnuni 
in Inghilleria, su luglis ìunpiov ci ava a Pio l \ la sua in­

gratitudine veiso il govuno .instiiato, die c u sempie slato 
il piiMipal ùau/ultore (td Papato {the < Ini/ bau fui ti» of tilt 
Papiiaj) Qui davveio \euebbe voglia di csilain.uc 

Oh paulws tato liaison oi bt Hi itannos' 

■ -MiBtgxsa»-

Avendo il Conlempoianeo dichiarato N U S di ac­
cordarsi nella pai le londaincntale del pi imo articolo dcl­

V Epota del gioì no 50 agosto p . p N 1.17, e perno noi, 
chiamandosohdah,th tale ai dcolo,questi due fogli innanzi 
al l'i limitale delia Ragione e della Religione,poniamo in 
seguito agli ai titoli nosli 11 iguai do al Contempo) aneo ov e 
é posto (onttnua N 29 e 10, le seguenti osservazioni. 

Si leggono in questo stutto dell'epoca i seguenti 
passi, che dimostrano, la mente dello estensoie dell'ai ti­
tolo, esseie molto addentio nelle cose eh Religione. 

La Religione i una pi opt tela che noi abbiamo il di­
>Ulo di possalat, e il dovilo di consonile, i patto 
possiamo am he not alzaie la voce sanpic che ci venga 
minacciato il pencolo di vedala o disposa o alla ala 

Una tal pioposi/ione e degna di nota. La mania di 
usare lo stesso linguaggio tu tutto, la abusale ì vocaboli, 
pi oj» ma,, di) aio. Le piopueta l'uomo ha di ilio di alie­
nai le pine , od il linguaggio qui non marca affetto la dt­
stin/ioiie gì alidissima U A piopueta e piopueta, in modo 
clic all'udii lo timi si adatti subito alla mente the vi sia 
anche qui dutto di aliena/ione. 

E voio che aggiunge abbiamo dovei e di musei vai e; 
ma l'uomo non ha doveie di consci vaie in sostanza tutte 
le proprietà, giacche se molte ne aliena non fa che per­
mute? E qui al dovei e di conservai e non si può attaccar 
subito, per conseguenza, io consono ai sostanza la Reh­
tjione, ma intendo mutai quella che ho con un'altra? 

La |),uol i ulti)aia non basi i , (anzi fa pm che mai 
sospettali.. ) a guistitnaio P impielisione del superioie 
linguaggio, l'uo [intoudoisi sempre altaata tulle pi ime 
pinne ciedcnze. L qui due ; lo oedo m Dio, aedo in 
disio, e poi n.iseeio la divoigonza. 

Converiebhe dunque lai sentile l'immensa distanza 
lia propneUi o piopiioli, il che VEpoca é ben lontana 
dal marcaie. 

II due poi piopiuta senz'aldo, può malamente sod­
disfare se ambo venisse aggiunto (il che VEpoca non 
pone) inalienabile. Non dobbiamo due anco che l'uomo 
è propiieta della Religione.' Se la lehgione ne uvola Dio 
e ne presemi' il culto, si potia mai due con verità, che 
la religione e piopueta dell'uomo, senza aggiungere (e 
thi parla eh Religione" tattoliia non deve dimenticale la 
Gia/ia). quo.lo gì an dono latto all'uomo della ((ignizione 
di Dio, nell'atto l'uomo l 'ha, e posseduto da essa cogni­
zione' E uo non iispondeiobbo a meiavigha alla gian 
sentenza. In H'so viinnas, moicmui et sumus? I saggi 
(heno giudizio su quisle nostre ossosvaziom. 

Pm sotto dov moto // Ridanole di /alti meni)e si 
accinse alla umana i ujena azione, alino qli uomini alla 
saputaci di doli) ine lui ti sjm iluali,ed ai oaqhetjgicmcnii 
dilla l'ulna ali iti pei via di tempoiali bmeficaizc, sia 
the ìistillasse tjl'infetnix, sui the nudiisse i famthn, sia 
che at coi i IASC so//ee Uo all'aspetto d'ogni svenili) a. Oli) c­
diche Egli esemplare e modello di pm issima Religione, si 
mostro figlio uff cimoso e ineunte, sollecito amico, te­
ndo fìaullo t caldo amante dilla sua Patita, affetto di 
tutti i ter)cut pm nobile e put squisito; e ciò allorché 
vivamente si addoloi o quando mie stluerarsegli in mente 
tutte le sventili e di Gerosohma. 

Perche questo linguaggio tosse espiessione di venia 
e non ti'impostili a , sana d'uopo che disto avesse pio­
messo, ni pieni io del seguirlo, beni di questa vita, ìic­
thezze, onoii, ludo in somma: invece voleva l'annega­
zionc tu lutto ; chi e il minimo fui voi, e il pi imo ai tinti 
me; abbandonato tutto e seguitimi; tao io vi mando come 
atjiiclh in riuzzo ai lupi ; il mio ugno non e ili qui sia 
la ut (e questo passo, di etti pulci em > a suo tempo, e di 
un tarilo si [Mila son/a voi una distinzione, ma a ngoio 
di lettera a guisa di lause i , da ehi non stai ebbe mai 
alla letlent di ossa sonten/a, non potevasi dimenili ai e ne 
dall'A/W6«, ne dal Contempo) anco). 

Quanto attenua VEpoca od appiova il (ontempo­
utmo, ben aldo significato tondone. le ttmpoiuh benefi­
cenze (notale linguaggio!) non nano the prove e he dis to 
intendeva d.ue alla sua Divinila, pei il the die pi iniquo 
fin da quando eia chiuso nell'alvo della Vergine) fu ut­
lava infans (S. Giovanni). 

Nel nascetesi manilcsto ai ptstou ed ai Re dell'oi ion­
ie Si inanilcslo nel tempio ai Dot loti. 

Poi : Ecce agnus Da , cut qui tollit... (S. Giovanni). 
lì poi con tutti i imi acuii fino alla motte. 

Invece pert into di du >, //a v nuli lanpoiah be­
mjictnze, VEpoca doveva due: Con ipiodit/j piovo pu­
ma se Dio, onde /ossei o a edute le sue vei ila. 

>Ia chi credei ebbe che VEpoca potesse dire, attuo 
gli uomini alla sapienza di dollune tulle spiuluuli pei 
via di lempoudi beneficenze; mende ella stessa aggiunge: 
tutti gli Apostoli tot saqu/iito della loio vita hanno suq­
qtllalo li unta tW lout nisi gnamaili WVEpoca intende 
tempo) ah In nifiet uzc, d n > 11 v ila o dai la i pi uni bandi­
ton tutti dello dotti me di ( nslo , alle quali dodi ine alino 
pei via di lanpoiali benifutnzt ' " 

Pioseguendo , figlio afjttluoso e incieliti, solici ito 
amteo ec. ciede VJ'poca conveuieiili siuth lodi al Dio­
uomo the muoio pei amoie eli ludo P uman geneie.' 
Eguale e questo linguaggio nuovo.' Se volendo dai lode 
al Sole si dilesse e chiaio, cosa ne dina VEpoca? 

disto si addoloio vivumentc sovia Getosohma in 
quanto alle anime the vedeva ne pei (Iute in sempiterno, 
o pei le stnigi e le moid dei Cittadini, e la disti linone 
della alta pei opeia de' Romani.' E un quesito che ha 
luogo. L'uomo­Dio vedeva compieisi la giustizia divina 
sulld cittd saculega , e come uomo ne piangeva. 

E, stando sempie al linguaggio AaWFpoia, poiché 
disto non loto indipendente ld propini nazione? Altro 
quesito dìVEpoca. Pei the la propna nazione die ut pieda 
ai Romani, ne pei mise la distruzione, e la dtspeisione 
poi (il che mai e avvenuto di vet una nazione) su lutla la 
faccia della tetra.' 

Veda in quali impacci cade VEpoca, abusando il 
linguaggio, con una blosolia the non ne incula il nome, e 
pai lamio di Religione, come e In non no In nessun t, mi 
che intende fai seivuc la Religione a sue mite politiche. 

Intanto ne piace dt avet pi esentato non già A\VEpo­
ca, ma «ti nostti lettoti, campo a iillessiont di altissima 
impoitdnzi l e na/ioiu tolgono il butto delle piopue 
azioni, tonlouni o no a lutto le leggi. (S Agostino de 
vii tute Romanorum). (iontinua sullo stisso tana) 

L' indù at oi e , nel suo N 28, ufuisce la noti/ia clic il 
nostro foglio/» jnibhcamaitt biuciato net (affi ban luigi 
do'Francesi pei avei pnblnalo che la Hi public » dovevesi 
proclamale qui il mimo DI SLI IEMIIIUÌ land hbti adesso 
celebii sono stali publiramcnlc abbruciati pei aver detto la 
venta the questo fallo non potrebbe aldo ebe onoiarvt se 
fossimo stali bene isti tuli (manto pare eli esstilo V Intimilo 
te II primo di ■utlembit ' chi ha pallaio mai di lai epoca nel 
Costituzionali 9 di.izie mimile all' J'ndicato'e di avu( i ciato 
un ìagguaglio the ci prova egli cssue sialo del tulio a 

— ti " " ■ ■ ' " j , ' ■■■ i ii 

gioinoeliim piogetlo e he noi non abbiamo pi esentalo inai 
che sodo un ispedo dubbioso so ri lavorisi.? potietuo tomo 
lo elite public ne un pi ino elio egli paio cotmsc eie laido bo­

ne; ma r Initiation lu la inemoii,i colla Non e egli 
(he qualche nomtio additilo A\a\,\ (lodo Vuoisi V unica 
diplomimi ila titilli ui jtueitiallo stiantilo v n u t ' \ NOMI, 
ni Citili o o ni l'io ma u nomi dtl popolo italiano, atoUi l'i Nl­

(o l'oiiHL clu limiti tomiiianiluie sulla pausola intiera, sulla 
inaisi e sutpnnupi . iltt pensa dunque Pio IX> $ ittire 
non gioia l'Italia i b tona omoiapa ilm/li o i di o l ■tuo', 
domani polla issue tosta ttu di dm il tinnendo l 11101'PO 
tAUDI i rappiesaltanti dtl popolo ,pinntaininti ioniotali 
in Roma al punto cotoni sso (osnnjL\rL n' m i u oc o< 
ah' Indicatoli noslio , la sapete molto più longa di noi the 
siamo costtelli a semplici sospetti, a men limoli E se qua­

lcuno meritava essoie abbruciato per avot detto la venti 
spaventevole ci paio che questo onore dovesse ossei e lutto 
vosdo — Ma siamo in tempi che vedremo pioslo t cavalli 
andate in legno dialo dai pattumi 

In quanto a noi pioli stiamo altamente tondo 1' ingiu­

stizia di alterale ed aggiungete al nostio foglio, il che è 
argomento d'inciviltà e mala lede I"gg.mo t eleliatloii cori 
posatezza ì misti i ai titoli etl assumano Panna della ragiono 
poi conti adii e ma non mai la calunnia 

HISSI V — I a notizia d'una nuova insuilezione che 
avrebbe scoppialo a l'iedobuign melila d'una confoima , 
pi nielli possit presi nlesi mtieia fiducia Non e gii la puma 
volta, che si innunzi.i uni uvolu/ione della Hussia; e ac­

caduto spessissimo, che ì latti giavissitm, eosl ìappic 
sentati, sono limasti pei Io più meno impili tanti l'oichi , 
senza dimmi usciva , ispomamo u o , che doviamo in pa 
nielli giornali 

Io (iZ.u oidui ito avi a due li ve di doppi­ untatol i 
popolo si i ninni inii­in/i 1 impm.ilc pilazzo, ed a lot li 
guda iichude la nvociziiiiie dell'iddio il metropolitano 
fa incanì alo eli linstmdui allo ( z.u ì pianti del popolo, 
fu sgiazi.il imi od .inolio in quesio (uopo aimienlavasi la 
lolla avanti il pil izze, e mi nlit die il me Impuntano mi­

nava al popolo pei loiuleiiji noia la negativa usposfa del­

l'Impelatole, giunsi al.il pniilo l'es,i»pua/ione die fu 
inv iso il pi!i7zo dall'li ni ito popolo Io f zai abbandon iva 
all'tst mie, ed il suo ptlaz/o, e la sua tapilale, e si iilugia­

va nel mezzo della sua guai dia a Cionslidl Si ciede che 
un governo sii stilo insinuilo 

Questo notizie sono siale liamandate da pan cebi giot­

nale alemanni Sono pu venuto anche pu la via di Kig.t, 
ma giustamente si rimana che non siano .incoia esse venute 
dalla p.­ute elida dontieia di Polonia da questa pailu per­

tanto, si poli ebbe necc ie notìzie et dissime, penili se una 
void IIVOIIIZIOIIC scoppiasse in Russia, all'istante la Polonia 
si nflit dcrcbhe a libi­iaie 11 sua li onderà 

DVMMUK V — I i quisdone con 1'\lcmagna, ìela 
tic e dio Sililesvug e i l'IIolstun divieni1 piti auliid I Da 
nesi non hanno ti.ihseiato aflallo le ostilità L'aimisti/io 
non esiste 11 f> agosto ì Dinesi hanno tent ito uno sbatto 
plesso \pi made, i e ic( idlou Prussiani hanno icsislilo , i 
Danesi hanno fallo parecchi pugnimeli 

Si sa elio il polere (entrale di 1 ì imltut ave\a invialo 
agenti pei (radati l'armistizio see ondo lo disposi/ioin eh Im 
stabilite 11 (lambeilano delia Danimarca ha illudalo di 
concludeic l'aunistmo, e non si eonosce qu.il saia il usui 
lilo di questa nuova diltlcolf.l (ino spettacolo inaspot 
t ito e quest'energici resisteti/a opposta (lilla Danumr 
i i alle pieton/ioni d'uni potenza sì glande come l'Alo 
magna Si annunzia infatti che P Inghilterra profesta coll­

iri! il ì innovamento dell'ostilità ìnSihlcsvvig, appoggiandosi 
sopii alcuni Uditati del 1720, t quali hanno garantito alla 
Damm ina il possesso dei Ducali Vi s uebbe bi ri a deside­

r i le , che lo negoziazioni fossero e midolle in inameni di 
1 pievenne il ptueolo dilli guniti , e he può soigcie eh 

questa questione eli SthlcsAVig la dui mania e pcnedali 
diU'impoitdii/d, ibi ha di laisi nell'avvenire potenzi 
mattutina II 1 ongiosso munto a Himbouig ha pubbc.ilo il 
suo lappoilo sopra la citazione d'una marma aloni tuna 
Propone il i.ippoi lo conio minimum dell'effettivo della (loda, 
la cosduzione (li 12 dogate, 12 steameis, dille quali sei a 
vapoie, e t")0 sci Ruppe con cannoni per ld guai (lid dello 
coste II petsomle della flotta said composlo di uica 9000 
uomini in tempo di pace, avià cinque stazioni mandimi1 

lutto questo ó pioposto ionie minimum della flotta I a più 
grande attivili! e impiegata pei la (reazione (li questa man 
na , le soltoscuziom latte sono abbondantissime (ili Ale 
mania riguaidano come un dovei e di coopcraiea quest'opeia 
di pili iodismo 

1 1\ VNftOIU — L'dssembka nazionale continua a di 
suite t e i eludi fondamentali iPvoi abbiamo in i piecedend 
niimtu insolito quii ptiagiad (he sono sfati (mota adottali 
I 1 dis(ossomi e impeciala moltissimo sul d u o articolo rt­

lalivo ali t libiti i de Ila eosuenz i, i d ill'azione del governo 
nelle cose n ligiose 1 e disposizioni piopostt,(avoie\oli serti 
bt.mo ali uiilipi nilinza della (ine sa 

§ 11 Ogni alemanno ha diulto all'intima bbeita della 
coscienza e della tcligione 

§ 12 l\on può essei apportato impedimento alcuno 
all'esercizio publico o pinato della religione, 
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l a discussione e stala molto animata ìiell'j.issimlilea 
In generale gli oiaton hanno pai lato dell'assoluta uidipcn 
(lenza della Chiosa II signoi Tbilipps direttolo AAgiornali 
ittoaco i polititi) tit Munich lui con forza attaccato l'usui pa­

/lono de' p i i n u p i , t h c hanno voluto liiatmoggiaro la Chiesa. 
Noi senso medesimo pailouo i ih murrain i 

Quattio emendamenti «amo siali piopo«d 
1 Lo associazioni teligiose e ernie tali, sono indipendenti 

ila! dovei no, ciò the s'applica a dillo lo aitai la/Ioni die tua 
esistono, o esistei anno nell'av votine 

2 l e associazioni teligiose iugulano esso mctlesune i 
loro ilfan in tei in 

t l a latt ina del dovermi non ( nectssaua poi la no­

mina dei funzionali! della ( b u s a I pationali sono aboliti. 
4 fi Governo non può accendale dei pmi leg l ad alcuna 

ii'ligiosa assouazione Non esiste più Dell'avvenite un t u ­

bgione di Stalo 
I ' adozione di questi emendamenti aprii ebbe pe i la 

( biesa in Alcm.igna un'era di libei là , la quale non pod i b 
he che essue favouvole ai piogu­Ssi della venia. 

ULULINO 23 agosto — Le agitazioni dei passali gioì ni 
sono sdite di pai gntve impoif.inza eh quello che si ircele; 
ossi sono un doloroso indizio di elise oidio che minaci ìano di 
minati P Vie magna l a gueir i d a P.ulstocia/i.i e la donio­

11a/i i i ìniommual.i; a (ai lodenbuigo i monditi de 1 e molo 
pollili o lui olio (rase inati pi r t e ape 111 lungo li v io d il p u 
Ilio leazionauo Si sono alzale le baione do emide) le donne 
ed 1 lamini l i , insomma il p a l i l o ai istmi alito si i tu oblialo 
ih Lini i mi urna, ilio s iul ibe ornai neeessaiio pei l'umana 
souctt lo scine e Hai lo allatti) dalla t u r a Ola paio che Pen­

dine sia nst ibi l i to, nu non mi Inoline s tupou, die domini 
scoppiasse una pm tenibile ìivoluziono {da z ili liol ) 

IING1ILIUA — Da una l e d u a s n i d a da Pesili da un 
toruspondenlo pailicolaie dell' Eiuicrs con la dati del 7 
agosto idoviamo I seguenti tenni telativi alta situazione 
dell'i iiglìoiia e alle sue relazioni cogli altri Stati Alla p u ­

ma novella dell t iivoluzione fiancese le due Pamele si aelu­

n.iioiio p u diligere il movimento iibontlo pei uo legali e 
[idi iliclie. Il Mmisteio o composto degli uomini t pm omi­

ni­ili del p.iese (on tulio u o l'ai istori azia e bui lungi dal 
i lucigliele ì li titli dello e oncosstoni Ini glassane latto al 
popolo, questo ludo il bene riformo all' Impelatolo ed al 
Re, e nodo la nobiltà sempio piotila se può a ritogliere lo 
sue concessioni I ' allo e l u o elio possiede la decima paile 
del (e l idono ungherese, e ben lungi dal saperne grade) alla 
nazione Molti de' suoi ninnili ì sono cioè lu fautou del pans­

lavismo V, cosi quesP idi a acquista sciupio movi seguaci 
ti a gli I Un i o c i Vaiacelo 

M l ' l n g h e m poi salv ne la sui unita non rosta­litio 
dio aitaci .usi (ermamente all' Mlcmagn.t, e s t a In gnu dia 
eli! gov ci no viennesi', in cui può molto tt pattilo Shvo 

l 'ut) la lotta e tenibi le 1 a dioazia e la S n o m a sono 
ai piena insurrezione Jt llaclui li, c \ ll.mo di ( io . i z ia to l 
la sua enei già ed eloquenza foimidabile strascina seco gli 
I l l i iui Nella bassa Unghena gli mingili della Russia hanno 
sollevalo le popolazioni Rasce, che sono talToizate dai u n n i 
( atkislt odagli avvoiilmioii accotst dalla S e m a . 

D'al t ia parte ì \ alacchi s'agitano violentemente nella 
liansilvania, la quale, malgiado tutte le concessioni elio le 
h i f ido il gov ei no miglici est,se si fosse ceduto alle pi i finzio­

ni ehi V alacela, non s.uebbc aldo oggi die un principato 
A alae co 

Come piovvcdue con pi mitezza a questo stato ed tose ' 
( uà poi zumo e onsielei e volo dell'ai mala ungheieseem dada, 
il icsto e upaiti lo lia 1'Ausilia, la Boemia, la Gallizia, 
P Lmgbeua, e i a liansilvania I a crea/ione della guauha 
nazionale 6 anioni tioppo nuova St fosse (hfo loio di dis­

pone bbeiameiilc dei 200,000 uomini eli truppe icgol.iu 
volale dal paese, e eh 500,000 guaidic n.izioinli,l'lTngheria 
sarebbe una potenza uspeltabile 

Pei buona sotle il pallilo ìcpubblic.tno non e ohe ona 
piccola frazione, e lutti i partiti si accoiciano nel pensare 
che il cangiamento del Mtnislcio saicbbc il pm gian danno 
pel paese 

lili avvenuti! oli dilla gueua d'Italia coli pioducono 
dell' adizione giacchi si e osservalo (he ad ogni vantaggio 
upoifalo dai ledescla in dalia, la i amai dia npiendc con 
più altivi'a t suoi intnghi 

Ma si è convinti che la gueua dell' Ausilia non e 
contro l 'Italia, ma condo P ambizione di Cado Alberto che 
ha manifestamente in unta eli fondare un legno italico, o si 
pi esumo che ci pensi ad aggiungervi il bdoi i lo Illirico sul­

1 Adriatico (su) 
Cosi il voto dilla Dieta non si i tbbe ofl msivo alla l i ­

bertà Italiana, ma tendeiebbe a pioti ggcrl i il il dominio di 
un principe tioppo tardi conveitito al libe i.ibsmo poiché 
non si possa dubitare della sincerità dei suoi sentimenti 
Così si udì con doloie l'alleanza della Saidegna con la t r an ­

cia, alla quale l'Ungheria ha manifestato si glandi simpatie 
e con la quale divide il rispetto pei ogni nazionalità, ne 
vomì mai csseie sdumento alla servitù dell' Italia 

LONDRA 25 «704/0 — 11 ministero ha continualo a 
sostenere il bill sulle relazioni diplomati! he colla corte di 
Roma conlra gli avveisara che avevano u­icalo ulardaie la 
foimazione del comitato, chiedendo che la tei za lettuia tosse 
1 immillala a tre mesi Essendosi passali alla discussione, il 
signor Anstey propose una modificazione pei impedire che 
un gesuita possa essei ricevuto come ambasciatole di Roma 

IL <:osrrirnyjo\\u; IMNLVM» 
alla (odo britanna a I 01 ti, Rtissel foie peni nssuv m elio 
adottando questa moduli i/ione, li coite di Homi non pò 
debile invidie inlondr. i pei anabasi idioti aldi che et 1 li sta 
siici. Non vi e slata altra discussione impoi laide, e gli aldi 
paiagrafi del bill sono appi ovati 

— L giunto a Loncba il baione eh Neumann m Ila qua­

lità d'inviato dell'Ausli ia ine ai le a to di 1111.1 speciale missione 
Kgll rappresentava la torlo d'Austua in toscana 

(IrtlZZ ih Hulognn) 
PARIGI 2S agosto — Leto una nuova notizia sull'ai 

reslo.o meglio sul non onesto tieisigg Uuss id i t i eo I Plant 
Issi si attendevano tosi bene di esscie ai restati, che non 
lasciarono immediatamente l'assemblea, ma, sia elio il man­

dato d'arresto non fosse in tegola, sta pu tult 'altia 1 agitino, 
hanno potuto iibi.irsi liberamente,dicendo poio, pei quello 
che si assuma , the avrcbbcio aspettalo l'osouizione dogli 
oidim dio li eemeeuieva Si piotcnde clic, pochi momenti 
dopo, essi vi iggiasscro in un wagon della stiada fé nata de I 
noi il 

I a loio scompaisa non affligge nessuno; anzi e un im­

barazzo di meno, che so si fosse 1 peisll vciamcnlo in giudizio 
Vd ogni modo ne se api la il loio cu a (lei e pei sonale, 1 si i 

appunto pi u b o si cioelcva elio essi non si fossoio sotdadi 
a d i giustizia, die , colla loto fuga commisero un Lillo, clic 
11001 calla buona opinione che diclini potevano avere di loio 

(Costitnz Sulialp ) 
Opinioni di divcisi giormli fi .incesi sullo (lise assiemi 

di l l i seduta dtl 21 agosto. 
troviamo nel biódi 

Noi possiamo annunziale' clic il signoi lu ig i Ulani ha 
pi oso la sballa (e nata del noid I gli d\avd U (igni 1 .minu­

tissima,ci si ì.ippoila polsino, ilio 1 stato quasi unicamente 
questione di lui nella tonversizione tenutasi ira 1 suol com­

pigni eli viaggio che punto noi eonoscevanei » 
l a Iti/oimt si addoloi a del risiili ilo di 1 dibattimi nli 

sulla quistione d'inchiesta, 0 domanda si le lezioni date dilla 
lonvonzione devono ossolo inliiildiose pi 1 l'assemblea n i 
/tonalo I s s i vedo già elevai si vusei il pulci e i l l u u s e 1 
Hanoi, 0 peno mino ehi l i u p u b b l l c i p ulul i 

I 1 Daini unii Pncijique vede ni 111 no ssa in aeuist di 1 
dm nippli sinlanli un oloMiislo 1 pie gì uili/i assillili, 1 bissi 
ì an tou , alla ìeaziono e non l ido 

II (omini 111 oul 1 l i I imosi panna eli Ne igni mei Su 
tin no il 1101 a 1 suoi figli' ovulo riolh disioidn uilislim di I 
la l i urna la ginn e il iuonfo delle) sdami lo 

I logli legittimisti lice 10110 e si limitano a rat emit 110 lo 
emozioni della nodo pulamt rifare che sir.l ne 111 sloiro fi 
mosa 

II ( oslttutionnel,i\ Siale, Il l)tbttls,],i Pi issi, si tengono 
anch'essi 111 una puitlenle ustrv.t 

Invoco il (oinmeni non dissimula la sin conli olezza, e 
applaudisce apertamente alla condona dell'assemblea e del 
capo del potcìe esecutivo 

SPAGNA — Il (lumai pubblico annunzia che il sig di 
I.esseps, incaricato d'affai 1 della ìopubblu.i tntneeso a Ma­

tlutl, ìiccvetto oidine dal suo goveino di u m c l t u c utile 
mani del generale Narvaez una nota illativa alla somma 
dovuti alla 1 lancia dalla Spagna pei le spese occasionate 
dall' intervento del 182 t Sappiano che non mai la Spagna 
oppose alcuna ililluolta a iiguaido eh quts |o debito 

db aldi giornali del 12 agosto non eonlcngono alti.i 
interessante notizia I tondi pubblici aumi ninno ad un poto, 
e utdeiebbes i chela nomina del sig jvlon conliibiiircbbc a 
inalzate il debito pubblico 

La Guani del 13 contiene due deciedcoi quali la di­

missione del sig Orlando, ministro delle finanzi, e' accoltala 
colla foimola di soddisfazione d'uso, e il sig Mon nominato 
per suuogai lo 

II giornale olliciale pubblica alti osi il ccumoiaale elio 
deve esseio osseivalo in Siviglia per il pai to dell'infinta 
duchessa di Monlpensier Abbiamo già dato la lista elei pi m­

cipad peisonaggi che vi debbono intervenne Auidunque 
colpi di cannone annunzici anno la nascila se il bambino e 
un maschio, e dodici se e una femmina Nel pruno caso la 
bandiera spagnuola saia spiegita sopra PAIcazar, e nel se 
1 ondo una bandieia bianca 

Maglia av&niumig 
BOLOGNA 

Alti gote) natia pubblicati ntI tpoino '< 

I'Ol'Ol VZIOM D i l l i Li e AZIONI 

Nel tempo 111 cut il governo intende pei vii eh elheaei 
nchiami ed autorevoli iillrci al bene dell'Itali 1 111 modo de 
gno del genu oso l ' iuuipc rhc ne inizio il 1 isnigmunlo, 0 
degno del libcuo popolo italiano degli stati di santi i lnesi , 
I 1 vuole dare opeta ai ptovvedtmend ed appa i ce l a ehi in 
ogni caso assumale ne debbono In mdipendi nza, 1 umle 
ìist.ibiluc l'ordine pubblico, senzi ehi qu ile Pincbpe ndcii/a 
corre 1 ischio gì ivo e la bini la non u g n i 11 supiemo coni 
missan.tlo pei lo '1 legazioni, the oggi assume in Bologo 1 
l'esei tizio delle suo funzioni, ìecheni 111 itto usolntamento 
la volontà del governo 

Popoli dello l ega / ion i 'Sa ia nostia u n a piaiupale eli 
ajolaie il governo a ruomporu ed ampliare 1'oseuilo so 
tondo il voto dei consigli deliberanti, e di rioidinatc e mi 
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lui z ne dove s u im siiti 1 li (ni ud i i < me.) in inainola ono­

ìovote od udle pei gli onesti popolani Ristabilimmo la di­

sciplina n u pubblici Dieasten od in tutti gli ordini mililan 
e civili, faremo eseguilo 1 deeteti 1 quali comandano che un 
solo ìntlivululi non goda ì b u u l l u di pio impieghi; saiemo 
solini ili ed m e n e .11 poveii quei sou01 so e he pulmino mag 
gioie, e eli appagate lodi gli onesti desidero, 0 eli soddisfarò 
a tolti i bisogni reali Ma vogb uno san i 0 uspettalì 1 diritti 
del Pnncipo ed 1 drudi eh I popolo, vogliamo die le ingiu­

stizie, gli abusi, 1 ■ violonzi e essimi e (ossi il dispotismo eli 
qualsivoglia foimao natuta, elio la diletta <d,i veni e sia li 
beild poi tulli, e p u x a e u il miggitn honesseie possibile al 
popolo, l u d i gli onesti uomini, tutti 1 silicei 1 amatori del­

le libeie istituzioni 0 dell' Italia Ltianno causa comune con 
noi, e tutti 1 valorosi 1 quali poi (.nono Io armi a difesa della 
indipendenza 0 della lihoit 1 ci aiutinaiino elTlcicemonte a 
ru (importo lo Piounue ad online conveniente alla dignità, 
alla uv i l t t ul all'onote della Nizione ( 1 iicambnio i citta­

dini di quella fìduua che Noi poniamo 111 loio e che merda 
un gov01 no il qu ile vuoisi fai lotte soltanto siili dinoie, stil­

li pubblitd opinione, 0 sui senso muralo delle popolazioni 
I n d i 1 ou dggiosamenlo sotto lo bambole della Indipendenza, 
della lihoit,! e dell'ni dine pubblico, che 1 la bandieia del 
Principe nostio e della Nazione, Noi eoii tubuiumo, per 
quaiile) < d 1 noi, al he no de ll'K iba, e bo è il sospno di (ulte 

10 anime bulinilo, e ci moslieiimo ve 1 amento devoti .1 quii 
pi incipit <u quii» s'infoi m am Io civili socicli 

Bologna \ si llembio IKìs 
L u t i ( .ad A vivi l'iesielenle 

Gaetano Aicc/uni—G, 101 guato 1 alba 

U ( ommissai aito Stipi Cina di Stato 
pa h guattì 0 I tgaziom 

( onsideidiido die cessilo piesintomonle ogni peni olii 
eli una invasione sii anici a , e venuta meno la cagione per la 
quale1 ludo il popolo insotse ed impugno valorosamente Io 
atmì 

Considc'iando che alcuni malintenzionati hanno abusa­

to delle ai mi poi soddisfai e a vendette che sono conti arie al­

l'umanità ed alla civiltà, 
( onsuler.indo che laddove e io continuasse, oltre all' os­

seli­ ìagioncHolo t,igiene di limoli alla massa ti.impilila dol­

11 popolazione , poli ebbe d'allumilo più agevolmente dai 
luogo a pi 1 itoli, ed a nuovi lagumevoli avvenimenti, 

(Udina 
ì i pioibdo i eliiunquo il poi t u e qualsiasi attua da 

fuoco o dt taglio sodo li eomminalou.i ai contniwi ntori 
dello pone stabilito dallo u g n i t i li ggi Restano lei me pero 
Io spoetali picsuf/iom sulla C I U M 

2 l e dilanile 1 nul le o di Risiivi allunili vestono 
1 uniloime poli.111110 esse io munite della sola amia presu l i 
l i dalla leggo Quando poi siano chiamate al seivi/io poi 
Inalino lihenimuile tanlo coll'uniforme, quando senza, an­

che il fucilo 
10 l iuppedi 1 ima , le Civiiho mobilizzate, od i \ olon­

lau, si oniloimu inno alle disposizioni pi e si ritte dai ìego­

ldiuenli Militali 
11 l'esecuzione della picsenlo Oulin niza i adulata alla 

forza politici de'C.lrabinieii, a d i (manda ( ìviea attiva 0 di 
usciva , allo liuppc di l i nc i , ed 11 (01 pi \0I011I111 mob) 
l l / Z . l l l 

Bologna i scltcmbic 18'iS 
Pel Commtss­ii) 10 Stipi ano 

Il Picsidenlo l ( a n i Avtu 

ìsittembii (Con pai titolila)—lei sera sulla piazza , 
e vicino alla gi.m guardia di scamata un'arma da fuoco 
ad un Bugaeheie de' Carabinieu , clic umase leggeimenle 
ferito 1 u data la caccia all ' individuo die loie luoco , e fu 
proso od attestalo dendo S P10I10 Da ciò gi.ni [sdegno per 
parto del coi pò de' (ai abulici 1 che in un momento fu sotto 
le a m a , sussidiato dai Civici ed altri coipi , uempiendo la 
eidà di pattuglie Nel corso della notte, a tulle le J pomeri­

diane d'oggi si smunto latti 10 aucsti Nel momento cheslo 
«(uvemlo mi si dtiono sospese , per online dell' Lmo ( 0111 
missai 10, le pa duglie, e die ciò abbia molto indispettito tut­

ti Si vuole .incoia che il corpo ele'Carabtniert abbia piote 
stato di volete contimi uo , 0 di andaisene da Bologna. Da ciò 
si desume eli molti clic P I mo sia stato impaludo , e che 
pei consegui nza abbia ceduto Se ciò tosse, sai ebbe la mag 
gioie delle disgiazie Quesla mattina tulli etano confoildti. 
01,1 siamo eli nuovo nell'abbattimento 

I n piano distaicamuito di pngionieii di guerr i 
dello stilo noslio, icsiittnli dall 'ausliiaio, e? giunto questa 
notte in Bologna 

­ \ aite lagnanze si uilnono negli scoisi giorni poi e 10 
die 11 Commnsione delle Signote Bolognesi, lo quali assun­

seto già il pie tnso incarico di i.iecogliei e olToile e soccoisi pei 
fend ni III glie 11. i combattuta nelle piovincie Venete, e 
spccialmuiti a Vicenza, non abbia peranio pi esentato al 
pubblico un iindiconto della eiogazlone degli incassi Pei 
quanto poto ci consta da assunte infoi inazioni, possiamo as 
sicui.no die u n i parte dot citali fondi umano arie ora ero 
gallile, dov.inelosi sul Veneto, e giacendo qui nei iioslu 
spedili 0 ni puvate case buon nttmoio di lenii cui si largi­

ste sui e orso, al quale hanno comune il eia dio Compiuta 
appena l i sinla opeia, tei to non tardeicmo a vedei pubbli 
i l i o esatto lenelieoiito delle somme tutte tifici te dalli t a i i l l 

I bolognese a pie di sventtuati dat t i l i 
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LIVORNO martedì eìnquo sellemhic 010 r> pomoi idi,un-
Speriamo bene, poiché ora sono insieme adunati il \ i 

cn io Capitolalo, il Cloni, In Magislraliua, il Collegio degli 
avvocali, od(i uui,)li ,gli ulliziali u vici, quel li della linea oc 
per faro una n l.izione al (iniiiduca dei desidoij elolla e ill.ì : 
e tutto elove (ai si in pacco quiete . sperano che il S o n a n o , 
che-die ono ossero a l'Isa, venga presto a Livorno Cor. itili'Co 

'10RINO .1 Set limili e In 'I olino si e- costituito un ( orni 
Itilo delle Provincie Sarde, eli Parma, Piacenza, Modena e 
Roggio, li eli cui scopo è quello di -vegliavo agl'interessi dì 
quello pi ov inule cimatile l'invasione straniera, celi provve-
deiealnndie venga ìironosciulo e garantito il patto eli fu­
sione por cui lineile provlncie vcnneio aggregate agli Siali 
di Sua Mneslà. 

V. pic.ldcnlc elei dolio Comilnlo il Cenilo lampo Sinvi­
tali , e Segretario il big- Aiilonio Oallonga. 

GENOVA 2 si nembi e. — lui da questa citili espulso 
violentemente il sig, F. Do Boni. Conosciuto il fallo dal po­
polo gonov ose. questi si avvide e he col favor delle tenebro 
si tentava violai e lo Slalolo dagli afllgliali della Camarilla, 
che v 'ha anche q u i , sebbene di pochi composta , nella pei -
sona del sig. De Boni, nome a lui caro por conoscenza an 
licit di scritti e per amicizia nuova di pusona.Egl i é buon 
pensatore, pacifico t'illudimi, amante della pat r ia , deside­
roso della indipendenza i tal iana, precisamente nel senso 
della ìisposla dal.i agli invi ili gì limosi da Cado Albedo in 
Alessandria. Poi quesiti latto ani he i pio incoili eonobbeio 
i disegni supposti nel ministero, svelati dal Sig. l'incili per 
destare'il popolo, il quale n n nianil'i sii semi! di sdegno 
chiedeva, s" ilici la va alla i osi s lenza, e pei i onosioio le d i -
costanzo che accompagnai ono l'alio e il doslino dclPinlchcc 
vi t t ima/si pollava al suo alhoigo. llGonenilo della Gu.iiclia 
Nazionale Balbi l ' imeni lu i imi calo da una deputazione di 
Ufficiali e Militi, pi i anelai seco lui a i hie-ele-i- ìipaiazione del 
lotto fatto alla nazione: uou fu dovalo Mima si porlo al 
Governatore, il quale lispondov.i : - lui non sa poi e come e 
perche- la Guatelia Nazionale ondasse m questo aliai e ; aver 
lui avuto ordine dal Miuistoio; e lui assumerne1 la iisjimi 
sabililà». La Guardia insisteva perlai valete in quesiti caso 
i Suoi d i r i t t i ; intanto si conobbe ilio il De Boni eia sialo 
spedito per le fiontiero eli loseima. Imoiilralo da aldo per­
sone il Generale Balbi Pioveia si voleva si (acosse batteio la 
generale: il qual rispose non poteie mdiii.ulo senza licenza 
del Governatore, intanili per un abisso fu invidilo il popolo 
per le 5 pom. sulla piazza della Posta e quella di Banchi: 
i sindaci del Corpo Decurionale firmarono una promessa di 
protesta : si chiedeva da entrambi soddisfazione. Fu gridato 
abbasso il Ministero Pinelli, fu invaso il cortile del palazzo 
ducalo, le salo dei Sindaci e del Governatore, a cui il popolo 
gridò fosse restituito in Genova il De Boni. Uniscile vane lo 
ragioni del Governatore si determinò che sarebhesi lichia-
inato il De Boni. Questo a un dipresso lu l'oulinc tilaseiato 
al sig- G. Bad. Cambiasio flutto dal popolo por riconelurcolo. 
« Il sig. Filippo Boni e'- nufoi izza lo a fai ìilouio in Genova, 
e si spedisce il sig. G. Ball (,imbolsii) por anelare a ricini-
clui-cclo, ondo tranquillizzare il popolo di Genova/e he di­
chiara incostituzionali la sua espulsione-. 

Genova l seltembie I.S'iN. 

Governatore De Sonila/. 
11 popolo voleva i ssoie gannitilo , chiedeva un 

ostaggio e designa.a il figlio dd Goveriialoic, il quale 
colle lagrime agli ori hi in u-i e eli (niella del figlio aci ci­
tasse la sua poi sona, e dava perciò la paiola d ' o ­
noro. Il popolo si (oimnosso e i Henne la parola d'onore. II 
Generalo u'conosi itilo im ,ip,uo fu (litIii.it.ito dimesso dal po­
polo, il quale acd.imo in vece l'ottimo I.oieuzo Paiolo, the 
subito assunse Pinc-uiio e ad un suo e olino sciolse la folla, 
dicendo che alla tosta di eeisdti non satebbero più impune 
monto violati i suoi diitli. s'.ippiose il lime o al lolielo licol-
tacolo di spoui/i.t elio e Inumasi polizia , pei i mei he il pò 
poloavcalo invaso ned'idea di (rovai vi il dossier del piocesso 
per la demolizione eli 1 Ibi le S. Gioì gin. l-'u ciò ragionato da 
un allibimelo gii dare alla spia, are cimando un (alo. Co­
lono disamiate alcune gnaulio di polizia the ivi accol­
sero, e dalle persone pieslo si passo alle toso. Si speme il 
fuoco sulla mezza notte e Indo quel covo Inolialo 11 signor 
Giacomo Scria comnndanfc il porlo ni p i l a /m (linaio avvi 
sossl un momento di lai- a rei ne all'onda popolate siill ' im-
b run i i e , ma pieslo cosso, Il popolo invase idi appai lamenti 
di poli/i.i od affollando poi la n-olri r .uv.C islollini, eicdi.to 
complice dell'alio d'.u-i oslo, slava pei gì dai lo dalla fini sita 
quando foituniilemonfc di sudalo da ,-ili uni buoni cidadini. 

Allo ore di auliin. si hadova la gennaio por adunali-
due hall igliimi della diiaulia nazionale e allo ore 11 (mono 
se hi in d il la li upp.i eli linea ilio oce iip.i' a il palazzo (lutale. 

Mie on- 1) unii deputazione di de individui si loco a 
l i n i .ili Popolimi quailioi generalo pi esso il sig lauonzo 
I li lo , i uh iodi-lido il pi DI osso condo i pi mimimi della de­
molizione della (oile/za S Gioigio, pei nideilo publ ic i -
meiilc. I,"ultimo gè-mi,Ve insieme alPo\-minislio Ritti con 
i due deputali del Popolo si lecuono alla sala scnalotia, ove 
sedevano i membii m se-elula segielu l'aiolo espose i cinsi -
derii del Popolo al l'iesidi n le , il quale tinamidi i capi del 
detto Olheio, melino ai i (insegna,se il piIKesso. Dopo brevis­
sima conferenza usci il l'aiolo ton i suoi uilleglii dallo aule 
del palazzo agitando in .ma Pi-iiquo puuesso . Ira le giida 
e g l i applausi d 'un 'onda di popolo, il quale giunto sulla 

si l i c i t i t i palazzo uovi ina ino al eospello d 'un iniiii ina 
iiiolliludim die alle fumili.- il pini e--o tondo i piomoloii 
ni Ila ileonili/imio del lolle S. dioigio. (Dall' Vbu) 

\ vt'ol.t a stilanini. Il io avellilo puiiopato le ra-
rieie ai 50 novembu-, i pei lui halm i ne piofillaionn por 
-iisiil.no tumulti. Rifalli si sono v odili i poi tolodo gruppi 
di lazziiotii eon bandiere bi.inibo col solo stemni i ionio 
! lidatulo — viva il re — od adi i ginppi,p,uinienli dibasso 
popolo ion bandioic dicoloii giidando — viva la losliluzio­
ne — Miiinì iilbiiali elio piotili uiiiio con buone niimieie 
di cilmaie la eo-n, furono mald'iitli'lL Allora qualibo pul­
lulili i spam i fui ili. 

li si Urinine — Dal vapore francese il Solimi, atiivalo 
qui |oii soia e pi-ovonicnlo eia 'lolouo, si hanno lo seguenti 
milizie elio noi diamo con quella lisciva dio Piiupot lanza di 
osse osigge. 

Il siiddelfo vapoie il trinino ì e oiionle eia [nonio a 
muovete per Mgoii, allineile leu tino falli disceiuleie i pas­
so1!!.'ion i'd aldi elicili elio aveva a boi do per quelli desti 
nazione, od al comandante venne eonseunalo un plico eoo 
1 in ilitie- di aprii lo IO miniia di el sl.-uiza tU '1 olone. Si (Lillo 
pliio gì" inguuitiova eli poi lani imiuanliiienlo nel godo di 
Napoli ed ouli'i.uo nll'ainmitiiglio Bandii) di lai- salpare per 
P Vili i,ilii o dille le 1 u /e navali e- vele delle Repubblica , o 
quo Ile a va poti diuggeilea I olone, Marsiglia, l'orl-N end ics, 
alliiuhe ivi iavban insem S,OdO sevlelali de-linaii per !' dalia 
dovendone ,,l!i i i'),(> )'J si on.leiv i uiiilempuidiioainoiilo poi 
la vi i delie * Ipi. (Il lampo) 

— 7 v r nini. Il Quatlioie (li Monte Calvario lu di-
sai ni ilo senza ullciioi'i disoiilini. 

— Dai i ippm li lelogi ahi i si ha da Messina i ho il gior­
no io i nev i luoco tra le ba l l ino eli Mossimi e la e-illadclla 
dalla quale di latta una sotti!,» poi ini Inoliai e duo i annoili 

Il gì uno "i In i-ipii'si) il lumi) della squailni. e allo 1(1 
e mo'zo ha umilili lato lo .sbrino della li lippa. 

— il pi (igeilo di logge definitiva por Poiganizzaziono 
della gii inda nazionale- fu pu-sonlala alla Cameni dei De­
pili.ili. 

Co-d'ini i eli sua ria Ima pei- la sic mezza dell' in lei no , 
la gnauli i nazionale é obbcdic'iilc di sua essenza , non può 
dolibeiaie si-nz t iiKoneie la pena a nonna delle leggi. Il 
suo sei vizio i onsisle noli' interno elei comuni, e point esser 
mobilizzala in ciso di iiigonza. II sci vizio comincia all'old 
di 2o o dura sino a 00 anni compiuti , i requisiti csiggouo eli 
polcisi aimaio e-vestile a pioprie sposo, e possedere una 
rendila imponibile di (lucati dicci. 

Lu guardia nazionale sarà formata per comune e per 
compagnie o sezioni di compagnie; la forza culinaria delle 
compagnie saia di 81 a 200 uomini, io compagnie o sezioni 
non poli-anno tinnirsi in battaglioni che per decreto ìcalo 
eonliosognato dal Minisdo dell' Intorno , od allena il batta­
glione saia almeno eli 1 compaune e di 8 ai più. In Napoli 
la gtiaulia sani elivisa in qua t l ion , ogni qiiailiere altra con-
sidciato come un tornirne. 

VAlìIi-ÌTA' 
Coni muti Iti storia ili uno snido limitino. 

L'empia (orinila mi aveva Litio [cadere, come l ' ho rac 
conialo, nello mani di uno eli quelli uomini elio non cono­
scono aldo Dio fimi che il donato e che non considerano il 
prezioso mol.illo ohe corno mezzo di produrre altro metallo. 
11 nostro patinine veniva qiialtho volta adonorailo dollosuo 
visile e lo sentiva sciupio lagnai si della dillìcollà elei tempi, 
della miseiia del popolo , pel quale era devotissimo , basta 
clic non avesse a cavato un quatti inolio dalla sua saccoccia. 
Paio tho avesse un anni giro di denaro perché ne vedeva 
ogni niouui giungete nuovi compagni ; ma non so il pei elio 
molli venivano ludi impolvonili di un ccrtu polvere bianca 
che somigliava a latina. 

Inlcsi t\,i diversi di Imo che il nostro padrone e anche 
insieme ad a ld i coi epiali eia collegalo comprava il grano 
inedia toll ' inipionl.no donato ai mercanti di campagna 
the dov.n.insi in eiuoslanzo tlillicili, dimodoché si trovava 
palli imo eli ugola ,e d' . iuoido cogli amici il coiso del grano 
senza benoluio ed an/i (olla rov ina dell' agi iroltura e col 
(lamio elei popolo ; ma e ol vantaggio immenso delle casse di 
quel s'unou i n aldo snido aggiunse che forse il giorno 
dell ì iunii a libi ni/ione eia pia v io-ino di quello elio crede­
vamo noi aldi , gnu;.ho avevo inleso din-che lo stupido 
IOISO loizoso ehi biglie-Ili della banca tonnina slava per loi-
miiiaio pieslo, il elio dava al bag.trinismo campo dì esert i-
1,110 una nuova sua inclusimi , la quale consisteva nel cam­
biali1 i bigliolli della eletta barn a al 2 li . ' acciocché pio-
sonlaiidusi i pumi al pnganion'o, lutti i (ondi disponibili 
passassi io subilo nello l ' i m m a n i ; opcr.i/'one colla quale 
1 guadagnavano in quale lu- giorno il lucio c-soilnlaiilo di 
2 0|() e 2 le dava la dolco piospcttiva eli iuipionlaie nume­
rano a delta barn a, quando s.uebhoio esausli questi (ondi , 
a un inteiesse inaggioic. Senza coniale che i boni de! le­
soli) coi quali paglioni la banca vendono ad diumuccInaisi 
nel poi (.doglio di questi tali , o ilio in poco lempo sai anno 
pddioni della poi/ione ipotecala tlu beni occlesiaslici oc, 
clic col fai e spai he i boni e temei gli mise osti come e i lon­
goni) a m i a l d i , forzoianuo vendere a piai et Imo 

Onanfo t i annoialo, voi alti i, a disonnerò sempre eli pò 
lidia, ose Limo una doppia giunta poco fa da noi Voglio, per 
coinnlai vi un pino e togliervi dolio idee sinistre che la cal-
liva emnpauiì.i tì,i voi Irequentata vi ha impicsso in capo , 
iati cui, it vi l'iidimo fallo mio. 

Si l'eco silenzio adorno in sogno eli asscntimenlo gene­
rale. 

, Come mi vedete, disse ella, sono liscila di fresco da! 
sei-vizio del papa. 

A questo nomo veneralo ludo lo mone le fecero una non 
equivoca diiuostrunz.i di r ispel lo; ina osservai che cei-dme 
che portav ano PeUigio del ) e matto o della famiglia, si volt.t-
v.ino in sogno el' odio o ili disprezzo ; e diversi napoleoni si 
scostavano un poco, forse per pentimento del gran fallo che 
il di loio auloie ha tanlo ermlelmeiite spiato dalPoirido e 
Ioni ano scaglio. 

» Si signori, ho avido l'onore di appai tenere a Pio 1Y 
a quel l'io | \ cito ha empiuto il mondo della fama delle suo 
villo, dello suo glorio , dei suoi bonoli/ii e destinato forse a 
«luto al l 'universo .un lei libilo esempio dell' iiigraliluiline 
dogli nomini. Leto il latto : pochi giorni fa, il papa seppo 
col mozzo eli suo fratello che un povero artista, uomo eli ta-
lenlo e di cuore , ma cinico di famiglia Irovav.isi in circo-
slan/e ciilichc per via della soverchiatile miseria dei tempi, 
o che quest'uomo cercava lucidi no lavoro. Subito lo mandò a 
dire che facesse per lui un quadi uccio del valore di scudi 
111), (poiché quel poveio sanlo padre che si leverebbe la ca-
mii ia da dosso poi .sollevale ! poveti non aveva altra somma 
disponibile, non voleva dio Pai-lista potesse credere di avo-
re lieovtilo un beneficio una limosina, non voleva umiliarlo). 

Come ve P ho dello , quell'artista è uomo di cuore e 
quando conobbe la deliralo/za obesi usava verso (li lui, vol­
le npp.igaila con lauta gentilezza , e portò al pontefice un 
Sul/mano quadro di autore dì un valore fmso della somma al­
lo» ala. l a i allo fu immensamente gradito dal buon princi­
pe, ma non si volle approfiltaio delle circostanze e della r i ­
conoscenza del onoralo avtista o gli rimandò il quadro ed il 
prezzo In questo piccolo dramma di famiglia, til principe e 
l iu t i s t a hanno egual pai le di gloria- Parevo parte del dono 
e ho servito a pagaie un conio eli fornaio elio mi ha riman­
dalo qui. 

DOMENICO wAiiELLi Direttore responsabile. 

ARTICOLI COMUNICATI 
DICHIARAZIONE 

Voci maleioli polendo pei .-mentina scemare la simpatia ojnoi.i 
dimosttatami dai Romani, e dai caiìssinu alunni della Speianza , io m( 
aedo in dovei e ili palesale i molili pei cui abbandonili il corso dui 
Studenti, ove ciò iHaggioie con la doluti dimissione. 

A Ti i-uso sediziose gliela mosso da una inconvenientissima pic-
iliia esloin.uono 1 spiilimoiiti aivcisi al Ite Callo Allieilo di cui per 
ipi.illoidici .inni vestii le onoi.ile- divise: nello stesso giorno sì dmus-
sionaioiio i sudditi Piemontesi, clic avevano giado di ìiihcialc. 

l'ailuda Roma nominalo Tenente' e se pei venni al posto di 
M.iggioic lo delibo mliu-amcnto all'alTe/aone ed alle continue climo-
ili.iz.ioni in mio l'avole dd colpo uiiiveisit.iuo. 

A Roma, minio Io ignota, nella loimazioiie della Gnaidu Civica 
mi venne .ice untamente colili astilo il posto di ajul.mte Maggioic, 
perchè ao /oiuliere seliln-ne ihlimo, e ciuosti sono latti. 

La Binclicci, clic- seno e italiana, e lucoloic. e nello Slato Vc-
m-lo appunto coue chi In ama fai la gueua. 

Oia la gcneiosa memotia elei Romani lamnicnlci.i lo spelo a 
confusione di quesli cnilien annidili peni m salvo dalle palle aiistna-
che , elle Intona pai le del etupo unii ei salano . e la compagina Civita 
di Fuligno fui ono da me salvali sul eampo di Coincida, ove pei la ic-
pentin.i ntii.ila del gcneialc l 'cuaa lumino l.i scia dcl9 maggio presi 
di fianco, e> di (ionie. 

Ricoideia eziandio, die io Im il lond.iloie del Battaglione della 
Speianza, «diluzione, elio me ice la sollecitudine amoiosa dell'immol­
lale Pio I X , e ile il' Lei elle iilissima Commissione inculcata di insil­
imi lami ipcu-mie negli StdliPoiilih'c] e d.ii,i pi odi gnu i ieri ..HTlali.i. 

FlllMI'SCO F A U H U I il 

Capo Batlaghouc di r.inleii.i, Dnclloic Genciale 
ddflsli azione pu la Guai dia Civica Venela. 

AVVISO AL PUBLICO 

Achille Pdtise napol i tano, maestro di scherma , ha 
aperto sala d 'armi in via della Mercede N. 21, in casa 
del maostto C o s t a r e l l e gratuitamente glie l 'ha offerta) ' 
dove data Io/ione di spada , scidbla e spada col pugnale , 
nulla omettendo perchè i suoi allievi restino conienti 
di lui. 

Lusingandosi di v edersi onoralo dd numeroso con­
corso , egli non avrà spendo indarno. A pubblico si colto 
e gentile il Parise non dira al ici parola so non esse-i dosso 
un Italiano che pi escutasi in Italia. 

Lo reld/iemi pailiool.t i i , che ci sono stale dale del 
Sig. Pause non solo ci fanno coi aggio di niccomandarlo, 
oonic un ottimo nidcsdo di sellerina; uni dobbiamo spe­
rarlo soddislalto di Roma , affinchè i c d d a n o i , meri­
tando egli poi- il suo onesto eara l le ie , e pel suo leale 
ptocedeto a \ d p o h , non solo l'alTe/iouo do 'Roman i , ma 
P interesso eli lutti. 
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